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MUSEO dell’IIS Torriani presentato del prof. Mario Maggi

Il Laboratorio museale della chimica e del violino all’IIS Torriani di Cremona per il progetto  “Liuteria & Suono”

giorgio maggi

Per un fortunato scambio di idee tra cremonesi e insegnanti di musica e tecnologie nasce quasi per paradosso la progettazione di un 
museo in cui siano esposti oggetti musicali e oggetti di scienze …

Il Museo della Chimica e del Violino al Liceo delle Scienze Applicate e all’IIS “Torriani” di Cremona, unico nel suo genere, ha scelto come tappa di un 
percorso culturale di rileggere la antica tradizione della liuteria che rappresenta,  conoscenze ed abilità, sia dell’ artigianato artistico sia della scienza 
chimica dei controlli di qualità e delle preparazioni laboratoriali.

Un patrimonio storico di competenze trova dinamica nelle ricerche degli studenti che ogni giorno si confrontano con l’artigiano e il tecnico  alla ricerca 
del “fare tecnico scientifico artistico”. I quotidiani incontri tra studenti di scuole diverse provenienti da varie parti d’Italia, si completano al museo con la 
scoperta di oggetti di analisi ma anche di ricerca tradizionale sino al laboratorio che propone esperimenti di chimica e fisica acustica. 

Non manca nel museo la poesia: le grandi e capienti sale accolgono indifferentemente elementi di chimica come densimetri, viscosimetri, distillatori o 
reattori accanto ad un violino sezionato, un monocordo di Pitagora, una apparecchiatura per produrre finissime corde filate per violino, e tanto altro 
ancora. E la poesia? : forse la si può avvertire chiedendosi quale significato possa avere la presenza di un bellissimo modellino di aeroplano 
( forse che una tale Wunderkammer, poco simile ad un Museo buio e polveroso, possa aiutare lo studente a volare con la fantasia alla ricerca di 
affascinanti verità?)

La scuola cremonese del novecento

Nel primo novecento si recupera la grande tradizione dei liutai classici e dal 1938-1940, accompagnata da una grande mostra dedicata ai liutai 
classici cremonesi,  la Scuola d’arte voluta dal marchese Giovanni Sigismondo Ala Ponzone diventa Regio Istituto Tecnico Industriale.  Il complesso  
comprende i corsi tradizionali, un corso superiore di “Tecnico Industriale” e un corso con annesso “Laboratorio di Liuteria” ( Regio Decreto 2083) in 
cui saranno valorizzate materie scientifiche come acustica, chimica e grafica. Dal1960 l’ITIS favorisce la nascita della Scuola Internazionale di  
Liuteria a Palazzo dell’Arte. Si alternano personaggi importanti come i proff. Cavalli, Barosi, Vailati , Maggi, Mosconi,  Tatar, Morassi, Sgarabotto, 
Rocchi e Pigoli, Renzi , Stauffer, Bergonzi, D’Alessandro, Farotto, Azzolina, che vollero una Scuola di liuteria in cui tradizione e ricerca scientifica 
moderna e pratica musicale coniugassero in un unico, a tutt’oggi in parte ripreso come novità, per incolpevole oblio.  Il Museo dell’IIS “Torriani” trova 
dunque collocazione  (museo forse… suo malgrado) nella eccellenza di culture che trovano sinergie in sincretismi solo apparenti.  Per la 
realizzazione del luogo  non sono stati scelti generici cultori dell’estetica architettonica ma insegnanti, studenti, genitori, artigiani che a diverso titolo vi 
hanno lavorato  ed hanno affidato le loro idee ed esperienze per riaffermare il ruolo internazionale di Cremona come importante capitale della 
musica. 

L’IIS offre la suggestione di un luogo dove da anni si fa scuola, dove ci si può perdere tra lunghi corridoi che accolgono classi di studenti  che vivono il 
fascino della giovinezza e sentono di vivere un museo come un luogo in cui si può capire , applicare anche magari



anche dialogare rispettando in modo diversi suoni e silenzi. Nelle stanze  riappaiono attraverso gli strumenti da loro usati e con il garbo necessario, studenti e 
insegnanti,  antichi eroi della scienza ostinati nel “ megliorare le arti…che si portano successivamente per l’emulazione ancora ad un certo grado di 
perfezione, fino a tanto che qualche genio, allontanandosi molte volte dalle usanze come per volo, le portano al sommo grado di perfezione…” 
(Renzo Bacchetta-1950). Penso che, con queste suggestioni, sia possibile accompagnare studenti di chimica verso una nuova didattica che sappia scindere il 
dato sperimentale da conclusioni opinabili ,certezze ascientifiche, e sappia affrontare, un timido approccio a ragionate abduzioni epistemologiche. Una nuova 
avventura, nell’educazione alla Chimica, a contatto con testi originali ed a fianco dell’Artista che crea spesso inconsapevolmente usandone la scienza. Una 
nuova avventura dunque, per liberare il… “volo” di giovani e critiche menti.

Il “museo” personale di Mario Maggi

Mario Maggi insegnante di musica, nella sua lunga vita, ha  raccolti costruiti, restaurati, rimessi in funzione pur nel rispetto della conservazione una 
innumerevole collezione  di strumenti musicali, una parte dei quali è in mostra a Cremona in Santa Maria Maddalena il 24 maggio p.v.  La giornata è un 
omaggio sincero, doveroso a Mario Maggi dagli studenti delle Scuole superiori , del Conservatorio di Cremona e degli amici musicisti ed estimatori.   Un ottimo 
solista dello strumento ad arco e studioso che sapeva coniugare  passione, competenza e costante impegno nella risoluzione di problemi, ipotesi e verità legati 
alla epistemologia liutaria. Ed è proprio questo il significato che si è voluto dare all’evento in suo onore che si aprirà il 24 maggio grazie al Touring. La rassegna 
sarà molto visitata come una occasione unica e difficilmente ripetibile. Il pubblico di grandi e piccini resterà affascinato dalle grafie e decorazioni di studenti 
dell’Artistico dalla lezione dedicata all’organo di studenti del Conservatorio, dalle fantasie musicali di suonatori di tamburi Taiko assolutamente unici; nel 
pomeriggio inediti di musiche rinascimentali completeranno la giornata.  Strumenti dalle fogge stravaganti e costruiti con i materiali più strani e alcune pregevoli 
riproduzioni di strumenti antichi illustreranno la lunga trasformazione e evoluzione dalla arcaica violetta al moderno violino. E così ritornano alla mente le mostre 
di San Quirico d’Orcia sulla via Francigena nel Senese, quella nella villa castello di Colorno, quella nella Casa di Venere a Padova, oppure l’ultima sua fatica a 
Caravaggio ed in tanti altri luoghi meno famosi e importanti in cui furono esposte gli strumenti della sua collezione accompagnati sempre dal suo entusiasmo e 
dalla sua voglia di coinvolgere specialmente i giovani che , come nel caso del Liceo Artistico Munari, ne restavano affascinati. Era sempre ovviamente solo una 
piccola parte della sua collezione in cui spiccano anche un violino Amati, un’arpa del Ceruti accanto a centinaia e centinaia di aerofoni, cordofoni, vibrafoni, di 
scatole sonanti di tutte le forme dimensioni; opere raccolte, ricostruite, restaurate con amore spassionato e mai per un intento veniale o commerciale ma solo 
per pura passione e studio.

Questo era Mario Maggi un uomo prima di tutto buono e appassionato, disponibile e poi anche attento restauratore di strumenti musicali: era per lui un cruccio 
dover spiegare al collezionista poco avvezzo ai valori musicali che uno strumento dovesse per forza essere restaurato … per “recuperarne gli antichi splendori”, 
arma letale del distruttore di delicate chiavi di conoscenza storica! Uno strumento antico deve essere preservato nei suoi valori storici contingenti, mentre può 
essere riprodotto alla perfezione, idea che ha sviluppato con liutai amici nella ricerca di modelli sempre più precisi. 

Accordatore di pianoforti presso la Fabbrica di Pianoforti  Anelli,  era diplomato in violino e viola, solista in diverse tournée in Europa  suonava anche la viola da 
gamba e d’amore ma il suo primo impegno è sempre stato quello di insegnante alla Scuola di Liuteria .

Strumenti ben ordinati  in armadi, e in ogni angolo della sua casa, ma trattati sempre con amore e tenuti sempre tutti in perfetta efficienza.

Scomparso da alcuni anni Mario rivivrà ancora una volta nel ricordo e nella sua passione con una piccola parte del suo “patrimonio” che Cremona saprà  
“sfruttare” in Santa Maria Maddalena, ma anche come Museo didattico” all’IIS Torriani di Cremona, nelle tante iniziative del Touring, dell’Ardesis festival a Salò, 
di importanti Gallerie d’Arte come il Triangolo, di iniziative legate alla Iconografia liutaria organizzate dall’ALI e in Biblioteca Statale di Cremona, di convegni alla 
Casa della Musica, all’Ordine dei Chimici di Parma, e in Regione  Lombardia. Il nome ed il valore della Collezione ancora oggi è sfruttato come elemento di 
richiamo per mostre di liuteria. GM
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IL MUSEO 
DIDATTICO 

per 
affascinare

• Il museo ha le caratteristiche della 
Wunderkammer in cui non 
esistono evidenti percorsi 
prestabiliti ma osmosi tra 
discipline e contaminazione dei 
saperi. I diversi oggetti affiancati 
ad altri apparentemente 
incongruenti inducono lo studente 
ad informarsi su relazioni e 
sincretismi.



IL MUSEO DIDATTICO per educare e 
insegnare

• Realizzare la lezione teorica per 
• ConoscereConoscere
• ComprendereComprendere
• ApplicareApplicare al laboratorio la complessità del 

progetto scientifico
• ApplicareApplicare al laboratorio la complessità del 

contesto territoriale



La lezione di acustica



Il laboratorio
• La classe mette in 

pratica la lezione di 
Pitagora costruendo lo 
xilofono per studiare 
in pratica la notazione 
musicale

• Se ascolto dimentico , 
se vedo ricordo, se 
faccio imparo … ad 
ascoltare



Dallo xilofono alla fisica ed alla chimica 

• Il Museo offre come spunto gli strumenti didattici 
per la lezione di fisica acustica utilizzati negli anni 
‘70 dal prof. Mario Maggi. Dalla piastra risonante 
alla canna d’organo al violino alle corde acustiche 
agli strumenti per accordare il pianoforte si può 
introdurre la chimica dei materiali come il legno 
e le resine vernicianti.

• E l’aeroplano, che c’entra?? Perché non chiedere 
ai ragazzi?





L’ambiente museale



• A Cremona ci si può ancora 
commuovere ascoltando un 
violino Stradivari, passeggiando 
per i vicoli che ispirarono 
Monteverdi e Ponchielli, … Bellini 
e Verdi,  magari sgranocchiando il 
dolce torrone e anche ascoltando 
la storia, forse un pò romanzata, 
del vecchio prof. di violino che vecchio prof. di violino che 
sapeva anche di chimica e di sapeva anche di chimica e di 
acustica e sarebbe stato felice di acustica e sarebbe stato felice di 
continuare la sua lezione in un continuare la sua lezione in un 
museo per ragazzimuseo per ragazzi. 

Il territorio













            Curricolo Giorgio Maggi – Via XXV Aprile 26 – 26022 Castelverde (CR) – maggigim@libero.it - 

Chimico laureato a Pavia, La tesi sui cristalli liquidi prodotti in particolare su butirrati ha contribuito, 
durante la intensa attività condotta nella seconda metà degli anni ’70, dei proff. Manlio Sanesi e Paolo 
Franzosini Chimica-Fisica, alla pubblicazione  del volume “Termodynamic and Transport Properties 
of Organic Salts”, n. 28 della IUPAC Chemical Data Series, pubblicato nel 1980 dalla Pergamon 
Press. Una seconda tesi sull'epistemologia delle scienze presentata all'esame di Laurea, ha riguardato 
uno studio sulle antiche vernici per liuteria che è stata adottata come testo didattico negli anni '80 
durante i corsi di specializzazione in arte e scienza della liuteria presso la Camera di Commercio di 
Cremona.
Insegnante di ruolo con cattedra di Chimica organica e generale al Liceo artistico Munari di Crema e 
Cremona. Ha insegnato Chimica generale, organica e  di tecnologie industriali e alimentari all’ITIS di 
Cremona e all’ITIS di Crema. 
Ha competenze nella didattica museale scientifica con un corsi di Scienze e chimica per stranieri e    di
perfezionamento annuali all’Università degli Studi di Roma tre -Dip. Scienze dell'educazione  
Ha competenze nella didattica, analitica e stechiometrica con un corso  di specializzazione biennale 
all’Università Cattolica di Brescia  
Ha svolto la professione con esperienza ventennale come consulente,  procuratore e direttore 
scientifico in industria farmaceutica,  alimentare e cosmetica. 
Collabora  con “Chimico Italiano”; ” rivista “Green”consorzio interuniversitario;  Editrice Turris di
Cremona; CFP Camera di Commercio Cremona; Liuteria Musica Cultura rivista dell’ALI; Ordine dei
Chimici  di  Parma; progetti  per Comune di Caravaggio,  2008;  Giornale di didattica e cultura della
Società Chimica Italiana; collana didattica – Ed. La  Scuola;  Filo di Arianna ed. Salò; Fondazione
Lombardia Ambiente; Comieco; CISVOL; Casa ed. Il Prato; collana didattica – Ed. Padus .- ed Turris
Collabora con il Museo storico didattico della Chimica e della Liuteria dell’IIS Torriani di Cremona.
Contribuisce  alle  iniziative  scolastiche  del  Liceo  Scienze  applicate  Torriani  e  delle  associazioni
Touring Cremona, ANISA e partecipa attivamente alle iniziative dell’Ordine dei Chimici dopo averne
svolto funzioni direttive come consigliere. Svolge ruolo di consulente nella correzione di libri di testo
delle case editrici Mondatori, Rizzoli, Tramontana

Pubblicazioni:
• CFP Reg. Lombardia nel 1979 :didattica della chimica delle antiche vernici cremonesi per liuteria
• Giorgio Maggi, Elia Santoro, “Viole da Gamba e da Braccio tra le figure sacre delle chiese di

Cremona" Editrice Turris (1982);
• Maggi Giorgio saggi di chimica, storia  e didattica delle materie prime nell’artigianato (liuteria,

cucina,…)Il  Chimico  Italiano”  2-2006;  Chimico  Italiano”  2008;  Chimico  Italiano”  6-2010;
Chimico  Italiano”  2-2012;  Chimico  Italiano”4-2012;  Chimico  Italiano”5-2013;  Chimico
Italiano”2-2014; Chimico Italiano”1-2015;

• Maggi  Giorgio   “Chimica  e  naturalismo  per  reinterpretare  Caravaggio”  rivista  Green  n°10
consorzio interuniversitario dicembre 2007;

• Maggi  Giorgio  “In  margine  alla  Trementina…”  in   Liuteria  Musica  Cultura  (2010)  rivista
dell’ALI; a seguire ha pubblicato articoli su organologia e liuteria cremonese

• Maggi  Giorgio “Chimica  sublime nel barocco padano” in Giornale  di  didattica e cultura  della
Società Chimica Italiana” n°1-2011

• Giuseppe Bertagna- e autori diversi tra cui Giorgio Maggi “Fare laboratorio” collana didattica –
Ed. La Scuola 2013

• Giorgio Maggi – L.Arona “La chimica in Cucina “ed PADUS 2013 
Progetti didattici e premi

mailto:maggigim@libero.it


• Premio Menzione speciale per l’originalità dei contenuti “Vernici” Premio Green Scuola (III ed.-
2007), Consorzio Interuniversitario Nazionale, Ministero della Pubblica Istruzione  

• pubblicazione   “Il  Codice  Caravaggio”  Chimica  Liuteria  del  ‘600,  sponsorizzato  dalla  BCC e
Comune di Caravaggio, 2008 ; Partecipa al prog.“Azioni di sistema per il polo formativo per la
liuteria, la cultura musicale e l’artigianato artistico- progetto N.375841 azione 375881”

• Premio  -  1°premio  V  ed.  “Olimpiadi  della  Scienza”  2007  del  Consorzio  Interuniversitario
Nazionale inserito nel programma ministeriale per la valorizzazione delle eccellenze ”Io merito”

• Premio x Saggio sul laboratorio dell’affresco al Liceo Artistico all’interno del libro DVD Premio
Ordine dei Chimici di Parma 2010; Noi…la chimica la vediamo cosi!” 

• Premiato in Regione Lombardia e Comune di Salò con le proprie classi scolastiche al concorso
Filo  di  Arianna sulla  didattica  museale,   didattica    della   imprenditorialità,  chimica  nell’arte
dell’affresco e della liuteria 

• collabora  con  la  rivista  SCENA  e  con  L’ACCADEMIA  DELLA  CUCINA ITALIANA che
pubblica una serie di quaderni curati dalla dott/ssa Carla Bertinelli Spotti.

• Collabora con CREMONASERA di Mario Silla e TOURING di Cremona
• Collabora con i gruppi musicali “La Camerata di Cremona” e “Il Continuo
• .Collabora con “Il Filo di Arianna” della prof. Augusta Busico che organizza annualmente originali

meeting tra scuole 
                  Ha riferimenti sul web

…



…

…
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